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La colpevolezza del bancarottiere riconosciuta dai giudici americani 
!•.» 

Ora è ufficiale: Sindone 
simulò il suo rapimento 

Con il passaporto falso intestato a Bonamico si recò a Vienna, poi ad Atene 
e quindi a Palermo - Chiamato in Italia dalla massoneria? - Rischia altri 15 anni 

ROMA — Brutte notizie dal
l'America per mafia, masso
neria, « lobbies » politiche in
temazionali e quant'altri aiu
tarono, nelle sue varie im
prese, il bancarottiere Miche
le Sindona. Non solo i giudi
ci della Corta Suprema di 
Washington l'altra sera gli 
hanno confermato la condan
na a 25 anni per il fallimento 
e il conseguente crack della 
Franklin National Bank ma 
la Corte federale ' di New 
York, lo stesso pomeriggio, 
lo ha riconosciuto colpevole 
per aver inscenato il falso 
rapimento di sé stesso nel 
'79 proprio per crearsi il pre
testo per sparire per setti
mane e sottrarsi cosi al pro
cesso per il crack della 
Franklin Bank. L'entità della 
pena verrà pronunciata solo 
il primo giugno prossimo ma 
è da prevedere che il « finan
ziere» di Patti dovrà sconta
re almeno altri dieci anni di 
prigione. Per ciascun capo di 
imputazione (violazione della 
libertà dietro cauzione, asso
ciazione a delinquere e falsa 
testimonianza) Sindona ri
schia 5 anni ciascuno. 

La giuria di New York ha 
impiegato poco più di quat
tro ore in tutto per raggiun
gere il verdetto unanime. Pu

re colpevole, per complicità 
con il bancarottiere siciliano, 
Anthony Caruso, che accom
pagnò Sindona a Vienna. Il 
terzo protagonista di questa 
storia che presenta ancora 
moltissimi lati oscuri, Joseph 
Macaluso, era stato processa
to separatamente in prece
denza e già riconosciuto col
pevole. I fatti per cui Sindo
na era stato incriminato ri
salgono. come è noto, ai 
primi d'agosto del '79. Il 3 di 
quel mese Sindona scompar
ve e misteriosamente * men
tre era in libertà provvisoria 
su cauzione di tre milioni di 
dollari./Ricomparve altrettan
to misteriosamente il 16 ot
tobre successive in una stra
da di Manhattan. Durante la 
sua « assenza » l'ex finanziere 
disse, in lettere inviate ai 
suoi familiari, di essere ca
duto vittima di un sequestro 
di persona ad opera di auelli 
che definì terroristi italiani. 

E perfino l'altro giorno gli 
avvocati di Sindona, Joseph 
Oteri e Martin Weinberg, nel
la fase conclusiva del proces
so hanno provato a riesuma
re questa incredibile versione 
dei fatti. Per l'accusa, invece. 
Sindona si era allontanato 
volontariamente da New 
York per recarsi prima a 

Vienna e, dopo una sosta ad 
Atene, in Italia dove soggior
nò quasi ininterrottamente a 
Palermo fino al suo rientro 
negli Usa. 

Nel suo viaggio a Vienna 
venne accompagnato da An
thony Caruso e il giorno suc
cessivo venne raggiunto da 
Macaluso. Sindona. come si 
ricorderà, per il suo viaggio 
e per la sua permanenza fuo
ri dal territorio americano u-
sò il nome e ii passaporto di 
Joseph Bonamico. un operaio 
edile di Brooklyn. emigrato 
dalla Sicilia una trentina di 
anni fa. 

Tuttavia dal processo non 
sono emersi i motivi reali 
che determinarono quel viag
gio e quel soggiorno in Italia. 
Di certo c o cho il bancarot
tiere venne aiutato corposa
mente. Da chi? Dalla mafia? 
Dalla massoneria? Dall'una e 
dall'altra? Coi. quali obietti
vi? Sono, per il momento. 
domande senza risposta, e 
forse bisognerà attendere un 
terzo processo per far luce 
sul mistero, al quale non è 
interessata solamente la giu
stizia americana ma in primo 
luogo quella del nostro pae
se. per ricostruire almeno un 
tassello dell'intero scandalo 
Sindona. 

Ma ci sono anche altri a-
spetti inquietanti da chiarire: 
quello del rapporto, per e-
sempio, tra il bancarottiere e 
il governo americano. E' vero 
che ci sono lettere che pro
vano che Michele Sindona a-
£iva, almeno in una certa fa
se. per conto del governo a-
mericaro e che aveva l'ap
poggio del Pentagono? Quel 
che di sicuro si sa è che 
Sindona è stato in contatto 
per parecchio tempo con la 
Cia e con esponenti del mi
nistero della Difesa america
no. Che sotto ci sia del mar
cio è stato confermato indi
rettamente anche dai legali 
stessi di Sindona. In apertu
ra del processo, infatti. Oteri 
e Weinberg, avevano annun
ciato « grosse rivelazioni * ed 
avevano fatto una serie di 
nomi di personalità notissime 
fra cui l'attuale segretario di 
Stato. Alexander Hai?, l'ex 
capo della Cia Stanfield Tur-
ner e l'ex ambasciatore a 
Roma Graham Martin che, a 
loro dire, sarebbero venuti a 
testimoniare. 

Poi. però, sesza alcuna 
spiegazione, i due legali han
no rinunciato a qualsiasi 
prova testimoniale e docu
mentale ed hanno abbraccia
to, infine, la tesi del seque-

Michele Sindona 

stro senza però dire da chi e 
per quali motivi esso sarebbe 
stato attuato. La giuria popo
lare ha trovato, a questo 
punto, del tutto convincente 
la tesi dell'accusa che Sindo
na si era allontanato volonta
riamente da Manhattan viag
giando con il passaporto fal
so intestato a Bonamico. 

Ma i guai di Michele Sin
dona con la giustizia ameri
cana non sembrano finiti qui. 
Sembra infatt- che un gran 
giuri sarebbe stato formato 

per istruire uc-. terzo proces
so, questa volta per minacce 
al procuratore distrettuale 
Kenney che persegui Sindona 
per la Franklin. Ed in quella 
sede il discorse processuale 
si potrà allargare, secondo 
voci che circolano negli am
bienti giudiziari di New 
York, all'omicidio di Ambro 
soli, al denaro da riciclare 
legato ai traffici di droga del 
mafioso John Gambino. 
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Oggi 

Riaprono 
le scuole 
per oltre 

12 milioni 
di studenti 
Riaprono oggi le 76 mila 

scuòle italiane dopo sei gior
ni' di festività pasquali. . 

12 milioni 650 mila studen
ti e scolari dalle materne al
le superiori, 872 mila inse
gnanti. oltre 100 mila non do
centi e ausiliari, 568 mila fra 
classi e sezioni: questa l'im
ponente e macchina » della 
scuola che si accinge a ri
mettersi in moto. 

Si fermerà però ancora il 
25 aprile, sabato, anniver
sario della Liberazione. Poi 
altra fermata venerdì 1. mag
gio, con prevedibile «ponte» 
che non pochi studenti non si 
lasceranno sfuggire sabato 2 
maggio. 

Quindi lezione fino al 14 mat
tina; dal pomeriggio la scuo
la rimarrà ancora una volta 
chiusa, fino a tutto il 19. 
per le votazioni dei referen
dum. 

Le feste, tuttavia, non sa
ranno ancora finite, almeno 
per gli studenti che abitano 
nei comuni dove si terran
no le elezioni amministrative 
del 21 giugno. In queste loca
lità. ma non è escluso per 
tutto il territorio nazionale, 
l'anno scolastico terminerà 
prima. 

Appello alle sezioni 

II25 aprile 
diffusione 

straor
dinaria 

dell'Unità 
A meno di un mese dalla 

consultazione elettorale sui 
sei referendum è necessario 
rafforzare ' la . mobilitazione 
degli attivisti e delle orga
nizzazioni del Partito attor
no alla nostra stampa. Due 
appuntamenti di grande ri
lievo ci stanno di fronte nei 
prossimi giorni con le dif
fusioni straordinarie del 25 
Aprile e del 1. Maggio. Sono 
date, queste ultime, che han
no tradizionalmente fatto re
gistrare le punte più alte 
nella diffusione dell'Unita e 
che rivestono quest'anno un 
rilievo particolare. In queste 
giornate, infatti, diffondere 
rUnità può diventare un ul
teriore importante momento 
di Incontro e di dialogo- con 
1 cittadini e gli elettori In 
una fase in cui è sempre più 
necessario spiegare e illustra
re le ragioni del voto de) co
munisti. in particolare i due 
NO all'abrogazione della leg
ge sull'aborto. Un nuovo sfor
mo deve quindi essere svilup
pato per andare ancora più 
avanti rispetto ai risultati 
conseguiti in passato in ana
loghe occasioni. Nel nume
ro di Rinascita del 1. Mag
gio, inoltre, verrà oubblicato 
un inserto speciale intera
mente dedicato ai due refe
rendum sull'aborto. 

L'Associazione Nazionale 
Amici deSTJnità 

NAPOLI - Incontro tra sindaco, consiglieri e parlamentari 

«Ecco come deve essere cambiata 
la legge per il sud terremotato » 
E' stato sollecitato un rapido iter del provvedimento - Valenzi ha illustrato le 
proposte per migliorarne il testo - Alla riunione presente il ministro Compagna 

NAPOLI — Su un punto tutti 
sono d'accordo: la leggedrrk 
costruzione delle zone terremo
tate deve essere subito ap
provata dal Parlamento. Ma 
nonostante questo intendimen
to comune, manifestato dai 
parlamentari napoletani - con 
fi sindaco di Napoli, la giun
ta e i consiglieri, la realtà 
è purtroppo ben diversa. 
' Infatti l'iter della legge 
procede con preoccupante len
tezza. Dal testo approntato 
dal Consiglio di ministri non 
si riesce neppure ad estrarre 
quelle anticipazioni che sareb
bero necessarie per meglio 
fronteggiare l'emergenza. 

Il ministro Scotti si è ci
mentato nel preparare un 
«estratto» della legge, riu
scendo però ad «estrarre» 
ben poco: infatti su un testo 
generale di 167 articoli ha pre
parato una sintesi di poco più 
di sessanta articoli. Il gover
no insomma ancora una vol
ta sembra ' sottovalutare la 
gravità dell'evento sismico -

E' questa la prima sensa
zione ricavata dall'incontro 
svoltosi nel pomeriggio di ieri. 
a Palazzo S. Giacomo tra Co
mune e narlamentari. Un in
contro che è stato un utile 
scambio di idee tra gli am

ministratori comunali e sena
tori e deputaticene dovranno 
poi dare il loro voto alla 
legge. • - -, • - *-- - - -

Le delegazioni erano nume
rosissime. Oltre al sindaco 
Valenzi c'erano il vicesinda
co Di Donato, gli assessori 
Picardi. Stola. Bisogni. Glie-
co. i consiglieri Carotenuto. 
Cammarota. De Rosa e De 
Lorenzo. I parlamentari era
no per il PCI i deputati Ali
novi. Geremicca. Sandomeni-
co, Vignola e i senatori Fer-
mariello. Mola e Valenza; per 
la DC i deputati Russo, Grip
po e Allocca: per il PSI l'on. 
Carpino: per il PDUP l'on. 
Catalano: per il MSI il se
natore Rastrelli e i deputati 
Zanfagna e Parlato. 

Era presente inoltre il mini
stro della Marina mercantile 
Francesco Compagna. 

«Anche se il dibattito in 
consiglio comunale non si è 
ancora concluso — ha esordi
to il sindaco Valenzi, intro
ducendo la riunione — ab
biamo creduto necessario un 
incontro con i nostri rappre
sentanti in Parlamento perché 
siamo tutti molto preoccupati 
di arrivare- in tempo con le 
nostre osservazioni». 

Valenzi ha sottolineato ebe 
l'emergenza a Napoli-non è 
ancora cessata e ha fornito 
una serie di dati che servono 
a capire l'entità del disastro 
provocato dal terremoto: cen-
totrentamila senzatetto, danni 
per 1.500 miliardi alle strut
ture e per 250 miliardi al com
mercio e all'artigianato. Dun
que in questo quadro la legge 
di ricostruzione non può Inni-
tarsi a riparare semplicemen
te i danni alle abitazioni, ma 
deve servire a dare impulso 
allo sviluppo produttivo ed 
economico di Napoli e delle 
aree terremotate della Cam
pania e della Basilicata. 

Il testo della legge, cosi co
me essa è oggi all'esame del 
Senato, secondo Valenzi «è 
complesso e articolato, con de
gli aspetti positivi ma per cer
ti lati troppo ambiguo ». 

Valenzi ha poi illustrato per 
ciascuno degli otto capitoli in 
cui si articola la legge le os
servazioni e le critiche. In 
sostanza si sente la necessità 
di una gestione unitaria del 
processo di ricostruzione, men
tre la legge coinvolge molti 
soggetti: governo. CIPE, mi
nisteri. Regioni, Comuni. Co
munità montane. 

In secondo luogo si avverte 
il bisogno -di costituire agen
zie tecniche-progettuali che 
agiscano in un ambito sovra* 
comunale. 

Per quanto riguarda H nes
so svihippo4rkostruzione è ne
cessario un orientamento ge
nerale del governo che coin
volga l'intero Mezzogiorno in 
una politica economica di svi
luppo. 

C'è inoltre il problema della 
insufficienza delle somme stan
ziate e nella copertura finan
ziaria non si comprende che 
vi rientrano anche i fondi del
la CEE. 

I progetti regionali poi com-
volgono il ministero per fl 
Mezzogiorno, prefigurando in 
questo modo un rilancio deUa 
Cassa, in un momento in cui 
si è vicini alla scadenza della 
stessa proroga. 

Interessante, invece, l'aspet
to che riguarda i nuovi poteri 
assegnati ai Comune; per la 
prima volta infatti è contenu
to 3 concetto di «spazio me
tropolitano»: « £ ' un elemen
to positivo, ha commentato 
Valenzi. di cui il Comune de
ve sapersi avvalere per otte
nere dalla Regione un piano 
intercomunale». 

«Vogliamo Panno dell'omosessuale» 
La richiesta, all'ONU, dei gay di tutto il mondo riuniti a Torre Pellìce - Tre giorni di discussione e confronto 

Dal nostro inviato 
TORRE PELLÌCE — Dopo tre giorni dì 
intenso lavoro e vivaci discussioni (e con-, 
trasti), ha chiuso i battenti lunedì sera U 
terzo congresso deU'IGA (International As-
sociation of Gay women and men). Du-

- Tante una lunghissima assemblea plenaria 
i quasi duecento delegati provenienti da 
tutto fl mondo hanno discusso un numero 

; sterminato di proposte, emendamenti, ini
ziative, alcune delle quali, riguardano a-
zìoni da intraprendere in paesi dove i mo-
timenti non sono legalmente riconosciuti, 
sono state decise — a porte chiuse — e 
non verranno rese pubbliche. Fra le riso
luzioni più significative prese dal con
gresso da segnalare la decisione di chie
dere all'ONU l'istituzione di un tanno in
ternazionale dell'omosessuale»; la scelta 
di tenere a Washington il congresso del 
prossimo anno (U quarto da quando VIGA. 
e nata, nel 78). con l'impegno, per tutti 
i partecipanti, a denunciare la propria 
omosessualità al momento dell'arrivo ne
gli USA, paese dove l'ingresso agli omo
sessuali è tuU'ora proibito dalle leggi sul
l'emigrazione; la volontà di dar vita a una 
serie di € gemellaggi* tra movimenti gay 
dei diversi paesi, per dare modo alle or
ganizzazioni più deboli di appoggiarsi a 
quelle più forti. 

Composta da movimenti che riflettono di-
• * versissime realtà nazionali, situazioni so-
: * ciall o tendenze ideali, VIGA risente visi-
'. vilmente deUa propria multiformila (e quxn-
' • di precarietà) strutturale; al punto da spin-
-• gere i delegati italiani del FUORI! (che 

organizzava U congresso) a presentare 

una mozione netta quale si ribadiva U ca
rattere «non violento, socialista e Uberto-
rio » àeWassociazione. Approvata dall'as
semblea plenaria, la mozione ha rappre
sentato, con tutta evidenza, tatto politico 
più significativo del congresso; ma. al di 
là del pur importante riconoscimento for
male della scelta progressista deU'lGA, re
sta Impressione di un organismo che de
ve ancora stabilire, nel concreto, quale ter
reno e quali forme di lotta privilegiare. 

I prossimi mesi di vita dell'associazione 
diranno se l'influenza dei raggruppamenti 
più solidamente ancorati alla realtà poli
tica potrà egemonizzare VIGA (inevitabil
mente a scapito dei gruppetti più «/oUdo-
ristici» e meno rappresentativi, come gli 
inglesi tFallen Angels», angeli caduti, in
fantilmente violenti e provocatori). In tal 
caso, è presumibile che al fianco di azio
ni clamorose come quelle di Enzo Franca
ne e Angelo Pezzana a Teheran e a Mo
sca (si sono incatenati per protestare con
tro la repressione antiomosessuale in Iran 
e in URSS). VIGA formuli anche una se
rie di proposte che incidano concretamen
te sugli aspetti legislativi e istituzionali 
della « condizione omosessuale »; e que
sto per dare un peso più concreto alla pro
pria attività, fino ad oggi condizionata dal-
l'esigenza di attirare a tutti i costi l'atten
zione dei mass-media. 

In attesa degli sviluppi futuri, resta co
munque la realtà di un'associazione che 
ha saputo, per tre giorni consecutivi, chia
mare i rappresentanti dei movimenti omo
sessuali di tutto 3 mondo a discutere e o 
confrontarsi; e che continua a sollevare, 
di fronte all'opinione pubblica internazio

nale, un problema complesso e delicato co
me i diritti degli omosessuali a non esse
re discriminati e a vivere Uberamente la 
propria condizione di minoranza sessuale. 
<L'IGA — sostiene Jordi Petit. presente 
al congresso di Torre PeUice nella doppia 
veste di militante gay e di osservatore del 
PSUC. U partito comunista catalano — non 
è certo un organismo "rivoluzionario'' st 
senso classico. Ma è uno strumento di di
fesa e di solidarietà, e in quanto tale si 
contrappone positivamente alle spinte rea
zionarie e autoritarie. In un contesto mon
diale attraversato da forti spinte autori
tarie, penso sia molto importante che esi
stano e agiscano movimenti e organizza
zioni che si battono per i diritti cirfli». 

Petit, che è stato anche candidato per il 
PSUC aUe eiezioni catalane, ha distribuito 
a tutti i congressisti un depliant rosa che 
riportava una risoluzione — adottata dal 
quinto congresso del suo partito — in fa
vore dei movimenti àx liberazione degli 
omosessuali; e ha raccontato la sua espe
rienza sotto 8 franchismo (quando era 
* doppiamente clandestino, come comuni
sta e come omosessuale ») e negli anni dei-
la democrazia, quando «fatta la sinistra spa
gnola, soprattutto nelle realtà dove i mo
vimenti gay erano più forti, si è battuta 
per ottenere la legalizzazione dette orga
nizzazioni degli omosessuali*. 

Petit non era U solo delegato comunista 
presente a Torre PeUice. Cera anche Dflb 
Boef, da 33 anni iscritto al CPN. U par
tito comunista olandese. «Nel giugno del
l'» - ha ricordato Dik —. al ventisettesi
mo congresso del partito, ho fenato una 
lunga relazione ss! tema deU'oiuoeessuolttà, 

Era la prima volta che, fo una tede come 
quella, si parlava deU*argomento. Ho avuto 
dieci minuti di appiausi, e U congresso ha 
approvato una risoluzione sui diritti demo
cratici nella quale ci si pronuncia per U 
diritto degli individui di vivere secondo le 
proprie preferenze sessuali». 

Un diritto arduo da far valere, se i vero. 
come è vero, che m moltissimi paesi dei 
mondo esistono ancora misure legislative 
che perseguono i rapporti omosessuali in 
quanto tati; o che precludono agli omoses
suali dichiarati l'accesso a cariche pubbli
che. Un diritto, anche, facilmente strusse»-
talizzabUe, se è vero che negli USA sono 
nate diverse « chiese gay» divenute in breve 
veri e propri potentati economici, facendo 
della « diversità» un business; cosa che 
spiega la diffidenza mostrata da larga parte 
dei delegati IGA nei confronti di un sacer
dote metodista francese, padre Dauco, pre
sente a Torre PeUice in Qualità di fonda
tore deUa prima « chiesa omosessuale » eu
ropea. 

Un altro sacerdote che. pur non avendo 
nulla a che spartire con 9 congresso, ha 
fatto molto parlare dì sé. i U parroco cat
tolico di Torre PeUice, don Trombotto. For
se per rimarcare ulteriormente la differen-
za con i suoi ecoUeghi» valdesi, disfattisi 
per discrezione e toUeranza, don Trombotto 
ha dichiarato a Stampa sera che egUomo-
sessuaU sono gente maiala, che ha ricevuto 
una cattive educazione ». Non sappiamo eva
le educazione abbia ricevuto don Trombotto. 
Certo, si è meritate la querela del FUORI! 
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Adesione massiccia degli operai di Chivasso: 90% 

Lancia: sciopero 
in difesa del prete 
operaio licenziato 

Don Aldo D'Ottavio, delegato sindacale, è stato accusato di 
simpatizzare con i terroristi - In lotta anche alla Materferro 

E Piccoli 
decise: 
lottizzo 
anche 

l'agenzia 
ASCA 

ROMA — Il piò arrabbia
to di tutti, nella vicenda 
che vede i giornalisti dell' 
agenzia ASCA ribellarsi a 
un brutale tentativo di 
« normalizzazione », deve 
essere proprio U segreta
rio della DC, Piccoli, gran 
padrino dell'operazione. I 
suoi uomini non la stanno 
conducendo molto bene e, 
talvolta, per eccesso di ze
lo e adulazione, mettono ti 
segretario in situazioni 
imbarazzanti: come quan
do gli hanno combinato 
un incontro a piazza del 
Gesù, con tre poligrafici, 
spacciandoli per quello 
che non erano: rappresen
tanti del consiglio di fab
brica. 

Comunque tra redazione 
e proprietà è scontro du
ro: i giornalisti hanno ef
fettuato già 36 ore di scio
pero, ne hanno in pro
gramma altrettante. A far 
esplodere la vertenza — 
sostenuta anche dal sin
dacato nazionale dei gior
nalisti — è stata la deci
sione detta proprietà di 
imporre un nuovo vèrtice 
dirigenziale. Dopo un rin
corrersi di voci, ipotesi U 
3 marzo Vamministratore 
unico ha scritto due righi
ne al comitato di redazio
ne: Sergio Bindi, capo del
l'ufficio stampa di Picca
ti, consigliere d'ammini
strazione detta Bai di fre
sca nomina, da condiret
tore diventa direttore edi
toriale, incarico che pri
ma non esisteva; al suo 
posto va Sergio Beninca-
sa, attualmente direttore 
detta Provincia Pavese, di 
recente entrata nel grup
po Caracciolo; direttore 
responsabile resta Secon
do Olimpio. 

Le nomine erano state 
precedute da una singola
re memoria deWeditore 
sui rapporti con il diretto
re eia redazione; vi si so
stiene, tra Veltro, che e le 
notizie devono essere ri
condotte ad una intelli
gente logica della proprie
tà, costringendo le reda
zioni dei quotidiani a se
guire l'agenzia per il suo 
taglio e per l'indirizzo che 
riesce ad esprimere». 

La reazione dei giornali
sti è drastica: vogliono sa
pere che cosa significhino 
quella strana « memoria» 
e U blitz delle nomine. La 
proprietà non dà risposte 
chiare; e quando le dà fa 
capire che i giornalisti m 
queste cose non debbono 
mettere becco, per la veri
tà. U senso deWoperazione 
appare subito chiaro: riu
scendo netta straordinaria 
impresa di lottizzare se 
stessa, la DC vuole impor
re aWagenzia un vertice 
dirigenziale di stretta fi
ducia e osservanza; che 
rinverdisca ~ i tempi di 
quando dotte telescriventi 
deWASCA uscivano sol
tanto cose gradite e utili 
«Zia segreteria de. 

VASCA, infatti, nasce 
intorno al 1969 quando Fat
tore « tuttofare» di Picco-
U Gian Franco Barberini. 
che finirà poi coinvolto 
nette vicende che ebbero 
per protagonista Cumulo 
Crociani— rilevò la SÌRC 
un se$ vizio di iuformewtc-
ni destinate ai giornali 
cartolici Nel 74-75 TASCA 
rompe il cordone ombeli
cale con Piccoli pur re
stando neWmarea de»: U 
pacchetto di maggiorun-
sa passa alla società Bdit 
di cui risulta essere, co
munque, amministratore 
unico Filippo Micheli, 
gran tesoriere détta DC. 

L'agenzia si espande, 
entrano motti giovani, 
Tubito àH puro megafono 
detta DC sta sempre ph\ 
stretto atta redazione che 

nomta, le potsitrittté di un 
lavoro sempre più profes
sionale. Nel 79 si riesce 
ad ottenere Vattontana-
mento di Barberini ma in
tanto si fa strada Sergio 
Btndt che è diventato U 
portavoce di Piccoli. 
• F con te vittoria del 

m preambolo» alTuUimo 
congresso de che la segre
teria muove decisamente 
al contrattacco contro 
una redazione che non «ri
sponde» più come ai bei 
tempi. Comincia il lungo 
lavorio et fianchi, si al
ternano blandizie e mi
nacce. Prima st cerca di 
estromettere il direttore 
responsabile. Secondo O-
llmpio, ma la manovra 
non riesce. Poi U Mita del 9 **•**> *** tentativo di 
soffocare sul nascere H 

U X. 

Dal nostro inviato 
CHIVASSO — «Se state qui e non andate al comizio, vi paghe
remo la giornata intera, anche se non lavorate*. Lo promet
tevano ieri mattina i capi della Lancia di Chivasso. passando 
di corsa lungo le linee di montaggio dove gli operai avevano 
appena iniziato lo sciopero. E* stato l'ultimo meschino espe
diente cui è ricorsa la direzione Fiat dello stabilimento, nel 
vano tentativo di far fallire la manifestazione di solidarietà 
con Aldo D'Ottavio, fl prete-operaio licenziato con la falsa 
accusa di aver dichiarato simpatie per i terroristi durante una 
trattativa. 

Nella grande fabbrica di automobili la partecipazione allo 
sciopero è stata superiore al 90 per cento. Centinaia di lavo
ratori si sono riversati fuori dai cancelli, stringendosi attorno 
a don Aldo. « Io non amo passare per protagonista — ha detto 
al microfono il prete delegato — ma il caso che mi è capitato 
serve a far chiarezza anche su altri casi di lavoratori licen
ziati e trasferiti. La vostra presenza qui non è una manife
stazione di pietà per il prete colpito, ma una prova di dignità 
dei lavoratori*. 

Un delegato della verniciatura. Ferrerò, ha raccontato ciò 
che avvenne nella trattativa del 2 aprile, durante la quale 
don Aldo avrebbe pronunciato le frasi minacciose. *Da venti 
giorni — ha testimoniato — ripenso alle parole che scambiam
mo col capofficina. Ho cercato di mettermi nei suoi panni. Ma 
non riesco a capacitarmi di come abbia potuto interpretare le 
frasi di Aldo D'Ottavio come incitamenti al terrorismo*. 

A nome del vescovo di Ivrea, Bettazzi, trattenuto in To
scana da precedenti impegni, è venuto il vicario generale 
della diocesi di Ivrea, don Arrigo Miglio, che ha letto un mes
saggio del porporato. « Credo risulti abbastanza evidente — 
. scrive monsignor Bettazzi a don D'Ottavio — che le tue parole 
sono state fraintese e che questo è servito per allontanarti da 
un posto dove potevi aiutare efficacemente la coscienza e 
l'azione dei tuoi compagni in uno dei reparti più faticosi. Con
fido che la decisione del tuo licenziamento, affrettata e deni
gratoria, venga riconsiderata e che tu possa venire reintegrato 
nella tua dignità, prima ancora che nel tuo lavoro». 

Un altro prete-operaio, don CarnevaUs, anch'eglì delegato 
sindacale in un'azienda torinese, ha raccontato la sua espe
rienza nel lontano 1957. Quell'anno la Fiat aveva annunciato 
che i lavoratori i quali non avessero ricevuto per posta du
rante le ferie un nuovo tesserino aziendale, dovevano consi
derarsi licenziati. Ne rimasero fuori 500. E con loro, con i 
militanti comunisti e gli attivisti della Fiom, decise di autoli-
cenziarsi anche il cappellano di fabbrica. Il suo gesto allora 
fece scandalo. Oggi è il comportamento dell'azienda che indi
gna l'opinione pubblica. 

Dunque la Fiat ha preso un abbaglio? Ha tentato una pro
vocazione che si ritorce contro se stessa? « Attenzione — ha 
ammonito D'Alessandri, '• della segreteria torinese della 
Fan — la manovra della Fiat è insidiosa. Mira ad intimidire 
i delegati, tutti coloro che partecipano a negoziati in fabbrica. 
E* fin troppo facile, su mule parole che si dicono in una trat
tativa, isolarne tre e presentarle in un contesto che ne stra
volge completamente U significato ». Ai tempi di Valletta, uno 
dei sistemi adottati dalla Fiat per liberarsi di un attivista sin
dacale era quello di nascondergli una .lima nella borsa, di 
perquisirlo all'uscita dalla fabbrica e di licenziarlo per furto. 
< Oggi l'accusa di fUo4errorismo — ha commentato D'Ales
sandri ._— è molto più grave che quella di aver rubato, una 
Urna, Perciò non accetteremo compromessi che lascino un'om
bra di sospetto sulla persona di Aldo D'Ottavio. Andremo fine 
in fondo e ricorreremo anche atta magistratura». -

Quello del prete-operaio, del resto, non è un caso isolato. 
In un altro stabilimento Fiat, la Materferro, è stato licenziato 
un operaio attivo nelle lotte, con l'accusa di aver alzato le 
mani su un compagno. Ed anche sa questo caso l'azienda è 
ricorsa ad un falso smaccato: lo stesso lavoratore che sarebbe 
stato malmenato ha smentito il fatto. Ieri mattina, proprio 
mentre si teneva la manifestazione a.Chivasso, i 900 operai 
della Fiat Materferro hanno fatto uno sciopero riuscito in 
modo totale, sono usciti in corteo per le strade e sono andati 
a manifestare alla sede dell'Unione industriali. Non sarà fa
cile. per ì nostalgici dei tempi di Valletta, riportare indietro il 
calendario di vent'anni. 

Michele Costa 

st * 
«attardi 17, all'età di 70 orai, U 

SALVATORE COTTONE 
Al fMtillari • « Rowllao, IB> 

•tancabil* cowpipip dell'appi «lo 
dal Cogitato ragionala tklltaao co» 
analista, la condoattaaia dai coara-
ntiti sldUan], dal!» fadaraxiooa dal 
PCI di Paiamo • dalla radaztona 
•kUIam dall'Unità. Alla tua na-
•Mris aottoscrivono 100.000 lira 
wm U antro 
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Quote settimanali da 
lire 110-000 

Rivolgetevi «fia Vostra 
Ageaba di viaggio a: 
KATIA VIAGGI 
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20061 Abbiategmsso 
tei. 02/9465651 

in edicola o L 7.000 
un numero speciale dello 
rivista tributaria più diffusa 

GUIDA PRRTICR 
per compilare lo 

DICHIRRfìZIONC 
D€IR€DDITI 1981 

a cura di SILVIO MOfìONI 

con la legislazione ordinata 
e annotata quadro per quadro 
e con numerosi esempi 

e uno speciale di 260 pagine 

il fisco 
•iaggi e soggiorni che ulano andie 
«UTicchimento colturale e politico 
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